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Business in 70 Paesi, 33 brevetti Per i 50
anni Forel si regala uno stabilimento da 18
milioni
RONCADE (TREVISO) «E pensare che fuori sono convinti che qui dentro tagliamo
solo lastre di vetro. Non è facile da spiegare...». Riccardo Vianello, amministratore
delegato della Forel di Roncade (Treviso), si sforza di descrivere, passo passo, nel
nuovo ampliamento da 9 mila metri quadrati e da 18 milioni di euro, il
funzionamento e il brevetto che c’è dietro a ogni macchina in fase di
assemblaggio, impianti enormi destinati per l’80% a committenti internazionali. Ad
ascoltarlo, ieri, c’erano alcune decine di invitati, giunti a Roncade per l’anteprima
del grande evento per la ricorrenza dei 50 anni di fondazione, sabato prossimo, al
quale sono attese 1.500 persone. In larga misura i familiari dei 280 dipendenti di
Forel, una delle due sole aziende in Europa che fabbricano impianti per la
produzione in verticale di pannelli in vetrocamera di grandi dimensioni. Per la casa
trevigiana è un business che vale oggi 80 milioni, destinato a crescere grazie al
previsto potenziamento per circa il 40% della produzione. Fondatore e presidente
è il padre, Fortunato Vianello, in un tandem a trazione paritetica con la moglie,
Nadia Davanzo. Squisitamente familiare fin dalle origini, Forel non sembra avere
intenzione di cambiare natura: «I private equity vengono spesso a trovarci –
prosegue l’Ad – e noi li ascoltiamo attentamente ma solo per capire quale sia il
valore che ci attribuiscono». Oggi Forel opera anche attraverso quattro filiali estere
(Regno Unito, Canada, Usa e Germania) e più di 20 agenzie che garantiscono la

presenza in 70 Paesi, con una produzione interamente Made in Italy raffinata nel tempo accumulando 33
brevetti proprietari e presidiando tutte le fasi del processo, dalla progettazione all’assistenza post vendita.
«Il nostro approccio – sottolinea il presidente - è sempre stato lo stesso: quando una soluzione non c’è, è
necessario inventarla. Partendo da questa visione, siamo cresciuti fino a consolidare una dimensione
internazionale, mantenendo però intatta la nostra identità e la fedeltà ai valori che hanno guidato dall’inizio
il nostro percorso».
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